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NON ALLONTANARSI MAI
DALLO SPIRITO PRIMITIVO
DEL NOSTRO FONDATORE...

Sr Rani Kurian, Superiora generale

L’avvento è un tempo durante il quale
aspettiamo con speranza e gioia la
venuta di Gesù, Sapienza incarnata.
Abbiamo iniziato il cammino di queste
quattro settimane per preparare i
nostri cuori e le nostre menti a
celebrare la venuta di Gesù e
accogliere il nuovo anno 2023, piene
di gioia e speranza.

Maria Luisa, rispondendo alla
chiamata di Dio e fidandosi delle
parole del Padre da Montfort,
intraprese un cammino di umiltà,
distacco e unione con le sue sorelle.
Afferrata dal Cristo Sapienza, si
abbandonò totalmente a Dio sulle
orme del Montfort, in un umile inizio
e facendosi una con i poveri.

Umiltà: una chiamata a svuotare se
stessa per essere amata e amare.

La sequela di Gesù Sapienza, che
Maria Luisa amava con tutto il cuore,
la portò a vivere in umiltà con e tra i
poveri, con la prospettiva di
continuare la buona opera del
Montfort. Con una vita vissuta in
totale consegna di sè, Maria Luisa si
lasciò trasformare dal desiderio
ardente di fare tutto con amore. 

Iniziando questo cammino di avvento
con umiltà, come Maria Luisa,
entriamo nel tempio del nostro essere
per preparare un luogo alla Sapienza
incarnata.

Amate e guarite, siamo la stella di
oggi che brilla e diffonde l'amore
della Sapienza incarnata nel mondo.

Distacco: una chiamata alla novità

Maria Luisa credette fermamente che
se la Congregazione doveva mettere
radici, lei stessa doveva lasciare il
conosciuto e partire verso l'ignoto. In
quel momento, era talmente radicata
nella Sapienza che niente poteva
scuotere la sua fede e il suo impegno.
Montfort le aveva già insegnato ad
avere fiducia e pazienza perchè la
strada che aveva scelto non sarebbe
stata facile. 

Fu attraverso i distacchi quotidiani
che si avvicinò a Dio e vide il volto
della Sapienza nei poveri, nei
bisognosi e nella bellezza della
creazione. Attraverso il suo profondo
desiderio di accogliere Gesù, Maria
Luisa aprì il santuario del suo essere
per costruire un oratorio nel suo
cuore come dimora di Gesù, Sapienza
eterna e incarnata.

Cosa posso lasciar andare per creare
un oratorio nel mio cuore in cui
accogliere Gesù, affinchè il cammino
di avvento porti frutti in me e
attraverso di me?

Introduzione
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Unione le une con le altre: un invito
ad abbracciare un cammino sinodale
le une con le altre.

Mi viene in mente un canto: 
“ Nessuno può vivere come un’isola
attraversando la vita da solo”. Oggi più
che mai, abbiamo bisogno le une delle
altre e di prenderci cura della nostra
“casa comune”. Non è forse questa
unione che Maria Luisa raccomanda
alle figlie della Sapienza, perchè le
nostre vite testimonino unità e
continuino a rivelare l’amore della
Sapienza per l’umanità? 
Il cammino d’avvento è ancora una
volta un tempo per approfondire la
nostra spiritualità e incarnare l’
“amore della Sapienza eterna e
incarnata” nel mondo di oggi.

Possa lo Spirito creatore della
Sapienza infondere in noi
un'inquietudine fino a quando non
rispondiamo all’ essere volto della
Sapienza nella realtà attuale della
nostra Congregazione. Con Montfort
e Maria Luisa e tutte coloro che ci
hanno preceduto, continuiamo a
vivere la nostra missione nel mondo di
oggi, incarnando la dolcezza e la
compassione della Sapienza nella
nostra vita quotidiana.

Auguro a voi tutte un Natale pieno di
gioia e un nuovo anno pieno di
speranza e coraggio, per andare verso 

lo sconosciuto e continuare a portare
molti frutti che resteranno.

Introduzione
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CRESCERE IN SAPIENZA,
IN GRAZIA E IN ETÀ...

Sr Lise Therrien, Canada

L’ALBERO DELLA SAPIENZA
conduce alla VITA:

Mi metto in presenza del mio albero,
lo guardo, lo ammiro. Ogni anno
l’albero forma nuovi cerchi …
contribuendo a una crescita
umana/spirituale.

Attualmente, sono giunta all’85°
cerchio... a dire il vero, ogni cerchio è
ricco di storie da raccontare, storie
vissute lungo i giorni, i mesi, gli anni.

Oggi, voglio soffermarmi al 60°
cerchio della mia vita. Quale non è
stata la mia sorpresa in quel Giovedì
Santo (27 marzo 1997) quando ho
ricevuto la notizia da Sr Barbara
O’Dea, Superiora generale... un invito
a essere Archivista alla Casa
generalizia di Roma. E’ possibile? Io
che non ho nessuna formazione in
questo settore... tutto ciò che so, è
scrivere la parola «Archivi». E con
questo non si va lontano.

Ecco l’inizio di un’avventura! A suo
tempo, Sr Simone Re, storica, ha visto
e ha creduto in me.... Sr Barbara
O’Dea ha sentito, anche lei ha visto e
ha creduto in me... così bene che osa
gettare nella terra un seme con il 

nome di SAPIENZA... di questa
Sapienza dal sapore Montfort / Maria
Luisa. « Se il grano di frumento
caduto in terra non muore, resta solo,
ma se muore, porta molto frutto. »
(Gv 12, 24)

E’ giunto il tempo di lasciare il Canada
per questa nuova missione che
comporta molti rischi … a dire il vero
la follia della Sapienza mi abita. Ma so
bene che la Sapienza mi precede
sempre nel mio cammino. Un bel
mattino, mentre faccio colazione in
silenzio, lo Spirito parla al mio cuore.

Poi apro le mie mani, entrambe vuote,
niente nelle mie mani, Capisco,
attraverso questa esperienza, che
cos’è la vera POVERTA’... quella della 

Riflessioni
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prima beatitudine. Beati i poveri in
spirito, perché di essi è il regno dei
cieli! (Mt 5, 3). Così Dio può fare di
me quello che vuole ... Mi affido a Dio
perché tutto viene da Lui. Lascia fare
a Dio, andrà tutto bene!

Eccomi arrivata a Roma. Poco a poco,
mi metto all’opera ... comincio ad
amare gli archivi, è tutta una
ricchezza da scoprire, i Fondatori, la
Congregazione, ecc ... Ho scoperto
nel tempo che in questo piccolo seme
caduto in terra c’era una perla... la
PASSIONE della VITA e della
MISSIONE. Quanti progetti realizzati,
quanti contatti con le Suore della
Congregazione e le Suore dell’Anno
Sagesse, quanti incontri nel mondo...

L’albero della Sapienza conosce giorni
buoni e cattivi ... ci sono avvenimenti
che lasciano il segno nei cerchi
annuali dell’albero... epidemie,
malattie, la Rivoluzione francese, le
Guerre, le Suore martiri per la fede, i
Bombardamenti, Partire dal
conosciuto allo sconosciuto, ecc...
L’albero conosce anche tempi buoni:
Beatificazione di Maria Luisa,
Canonizzazione di Montfort, le nuove
Fondazioni, Orientamenti dei Capitoli,
Sessioni di formazione, ecc...

Quanti FRUTTI raccolti durante tutti
questi anni agli Archivi! Sono partita
con le mani vuote ma ritorno in
Canada con le mani colme. «Quello
che è stolto per il mondo, Dio lo ha 

scelto per confondere i sapienti. Quello
che è debole per il mondo, Dio lo ha
scelto per confondere i forti. » (1 Cor 1,
27)

*Dio a che cosa mi chiama? Mi chiama
a vivere ogni giorno, dal sorgere del
sole al tramonto, a vivere con le mani
vuote, in una povertà che attende
tutto da Dio. Osare la FIDUCIA nel
«IO SONO» che cammina con me.

Riflessioni

LE PICCOLE LUCI DI
NATALE.

Sr Marie-Thérèse Clais, Francia

Ho aperto il mio giornale (si chiama "Tu
sceglierai la vita") e ho letto la cronaca:

"E’ venuto tra i suoi ma non l’hanno
accolto"

- Un bambino è nato nel freddo, in
una grotta, perché nella località
nessuno aveva voluto accogliere la
Madre che stava per partorire.

- Un senza fissa dimora ieri, è stato
trovato morto di freddo su un
marciapiede in un comune dove ci
sono proprietà secondarie chiuse.
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Una famiglia con 7 bambini, da un
mese, alloggia sotto la tenda in
condizioni insalubri in un campo di
rifugiati.

- Un barcone di migranti si è visto
rifiutare l’approdo e i passeggeri sono
ancora alla deriva nel mare al freddo.

- Un uomo è stato picchiato e lasciato
mezzo morto alla porta di un alloggio
popolare solo per il colore della sua
pelle.

- Nelle nostre città e villaggi, nelle
nostre parrocchie, nei nostri gruppi,
nelle nostre Comunità, ci sono dei
non accolti?

Eppure tutte queste persone sono
come noi, sono uno di noi, sono
venute a casa loro …

Perché? Perché quel giorno "il Verbo
che era la vera luce, venendo nel
mondo ha illuminato ogni uomo …(Gv
1,9)

Perché quel giorno, Dio, dal quale è
stato fatto il mondo, è venuto a casa
sua, ma i suoi non l’hanno accolto (Gv
1,10-11).

Era venuto nella sua casa, facendosi
uomo come loro.
L’Amore si è fatto uomo, e questo
uomo ha compiuto gesti d’Amore
E ad alcuni dei suoi simili, ha dato il
potere di diventare figli di Dio (Gv
1,12), chiamandoli a continuare ciò
che aveva iniziato. Ha detto loro :

- "Ciò che ho fatto io, fatelo anche
voi"

- "Quanto avrete fatto al più piccolo
dei miei, l’avrete fatto a me

Ho chiuso il mio giornale; avevo una
linea di condota:

Per attualizzare il Natale, dovevo
incarnare l’amore là dove sono,
accogliere Gesù nascosto in ogni
prossimo.

Riflessioni

Poi ho letto la posta dei lettori

Ancora quest’anno, le piccole luci di
Natale hanno gioiosamente
illuminato le nostre strade. Natale,
Luce e Gioia !
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LETTERA APERTA ALLE
FIGLIE DELLA SAPIENZA    

Sr Marie-Thérèse Clais, Francia

Ciao a tutte voi. Permettetemi di
presentarmi:  Io sono la vostra "Casa
Madre". All'avvicinarsi del trecento-
ventesimo anniversario della
fondazione della Congregazione, sono
felice di venire a condividere con voi
la mia riflessione su questa realtà che
sono e che vi è cara. 

Mi chiamate "Casa Madre", e ancora
"Casa Famiglia". Vi ringrazio per
questo, perché mi sento molto a mio
agio con questi titoli. 

Sì, sono la vostra Casa Madre, perché,
come sapete, tutto è iniziato con me.
Il tempo di Maria Luisa di Gesù è
passato da tempo, ma io sono ancora
impregnato di lei, e lo sentite quando
venite a incontrarvi qui, ognuno di
voi, in vari momenti nel corso di
centinaia di anni; anche i più giovani,
sentono che Maria Luisa è respirata
qui.

Come Figlie della Sapienza, siete tutte
nutrite dalla stessa fonte, il carisma di
Montfort, condiviso in modo forte ma
specifico da Maria Luisa. 

Da tutti i continenti, in salute e in
malattia, giovani e anziane, formate
questa bella e grande famiglia di
Suore che continua da più di 300 anni
a camminare insieme sulle orme dei
vostri fondatori. Che questo sia il
vostro orgoglio, ma anche la ragione
del vostro coraggio nel continuare a
servire senza confini tutti coloro che
hanno bisogno di essere aiutati!

Riflessioni

Casa Madre, Casa Famiglia, mi piace
riunirvi nelle occasioni importanti
della vita della Congregazione. Il fatto
che veniate numerosi e che anche voi
godiate di questi momenti di riunione
è un pegno di fedeltà alla volontà di
Maria Luisa che raccomandava la
"Carità" e l'"unione reciproca". Sì,
amatevi davvero le une le altre,
sempre di più, 
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assumendo la ricchezza delle vostre
differenze! E amate questo mondo in
cui vivete, come Gesù e Maria Luisa
hanno amato il loro tempo! Che la
vostra Carità sia inventiva ed esprima
la Sapienza di Dio che è la follia
dell'amore! 

Riflessioni

Casa Madre, Casa Famiglia, ho anche
il dovere di trasmettere il bellissimo
messaggio dei vostri fondatori, e
posso farlo solo con voi. 

Questa casa è un luogo privilegiato
per questo. Certo, c'è la trasmissione
che alcuni di voi hanno la missione di
assicurare attraverso le parole, ma
tutti voi avete questo ruolo; sapete
che senza il Signore non possiamo
fare nulla, quindi quanto sono utili
quelli di voi che pregano e offrono le
loro sofferenze in questa grande casa!
Tutti voi partecipate alla diffusione
del messaggio con il vostro modo di
essere. 
Fatevi coraggio! E che la vostra gioia
risplenda!

La vostra Casa Madre, sempre felice
di accogliervi.

AMARE LA SAPIENZA
COME LAICO

Jean Plamondon, Membro del
comitato internazionale degli
amici della Sapienza

Da più di 31 anni, sono un amico della
Sapienza con mia moglie. Ci
ricordiamo facilmente questa data
perché uno dei nostri figli è nato
quell’anno. La Sapienza ci ispira e ci
chiama da quel momento a conoscerla
e ad amarla. Ma, come laico, quale
cammino prendere? Quale modello
può ispirarci?

Ho scoperto una persona che mi aiuta
a trovare risposte a questa ricerca di
Sapienza nella mia vita. Si tratta del
Marchese di Magnanne. Al momento
del mio primo pellegrinaggio a Saint-
Laurent-sur-Sèvre, avevo notato che
c’era una tomba ai piedi di quelle di
Luigi Maria Grignion da Montfort e di
Maria Luisa Trichet. Mi si racconta
allora che è il Marchese di Magnanne,
ma senza troppi dettagli e questo
stuzzica la mia curiosità.

Ritornato in Canada, più tardi dopo
qualche ricerca, ho trovato un libro su
questo uomo. E’ in quel momento che
scopro un uomo affascinante che era
pure un amico di Maria Luisa e di
Montfort.

Al momento del nostro secondo 
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pellegrinaggio a Saint-Laurent-sur-
Sèvre, mi sono confezionato un
costume d’epoca e ho deciso di fare,
molto semplicemente, una presen-
tazione di questo personaggio davanti
alla basilica dove si trova la sua
tomba. Sentivo in me il desiderio di
condividere con altri le mie scoperte e
di far conoscere questo laico poco
conosciuto, ma il cui ascolto della
Sapienza e l’espressione della sua fede
mi parlano ancora oggi.

Come far conoscere qualcuno che non
voleva riconoscimento pubblico e che
voleva fare la sua parte per aiutare i
costruttori delle prime comunità
Monfortane? Come parlare di
qualcuno che si vuole cancellato e non
vuole nessun prestigio, nessuna
gloria? Oso parlarne e credo che il
Marchese di Magnanne non me ne
vorrà. Ho fatto delle presentazioni del
Marchese e parecchi mi hanno detto
che questo uomo li ispirava e li
aiutava pure a porsi come laici.

Condivido con voi alcuni elementi
della sua vita. Il Marchese di
Magnanne è nato nel 1664 ed è
cresciuto nella borghesia. Si sposa con
Anne-Marie Millet e hanno due figli. 

Il Marchese riceve il Padre da
Montfort con altri amici nel suo
castello. E’ un amico di Montfort e
ama stare in sua compagnia.
Purtroppo, la moglie muore e questa
perdita lo spinge a una profonda
riflessione. Cerca che cosa vuole
diventare ora. 

Un giorno, decide di andare a vedere il
Papa per diventare sacerdote. Ma il
Papa lo rimanda alla sua vita e alla sua
testimonianza di laico impegnato.
Confermato nella sua vocazione di
laico e non potendo predicare, sceglie
di scrivere e di pubblicare dei libri – a
sue spese - che distribuisce alla
borghesia dell’epoca. Scritti le cui
lezioni possono ancora portare a
riflettere. 

Aiuta anche le Figlie della Sapienza e
i Monfortani a stabilirsi a Saint-
Laurent. Si spoglia di tutti i suoi beni,
anche del suo castello e conclude la
sua vita in una piccola camera nella
maison longue a Saint-Laurent-sur-
Sèvre.

La storia di questo uomo così
generoso è da scoprire. E’ per me una
ispirazione come laico e amico della 

Riflessioni

Castello di Magnanne
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Sagesse de Romsey » quando aveva
undici anni. Più tardi, dopo essere
divenuta Figlia della Sapienza, è
diventata insegnante di recitazione e
di teatro al liceo dell’Istituto La
Sagesse a Liverpool, poi, per tre anni
ha insegnato nella primaria. In
pensione, è andata a vivere a Preston
dove ha lavorato come assistente
volontaria del cappellano al Preston
Royal, dove è stata molto apprezzata.

"Non avevo nessuna esperienza medica
quando sono arrivata al Royal Preston –
ho imparato tutto partendo da zero.
Sono arrivata qui come volontaria
cominciando dal basso. In questa
struttura ho lavorato con persone
meravigliose, tutte sono state 

Sapienza. Mi spinge a scoprire come
posso, oggi, io con altri amici, amare,
vivere e proclamare la Sapienza.

Riflessioni

SUOR ANNE GOODMAN,
UN PREMIO
MERITATISSIMO

Gran Bretagna e Irlanda

Suor Anne Goodman, 95 anni, che
vive ormai in una residenza per
anziani delle Figlie della Sapienza ad
Abbey House, Romsey, ha ricevuto il
Queen's Platinum Jubilee Champion
Award per i suoi servizi di
volontariato come assistente del
cappellano dell’ospedale Royal
Preston, per la sua partecipazione e
dedizione e per il suo lavoro
disponibile presso la Chiesa di St
Clare, Preston. 

Questa onorificenza segue il suo
recente pensionamento, durante il
quale è stata ringraziata e lodata dal
personale e dai volontari e dai
cappellani per la sua dedizione e il
servizio eccezionale negli ultimi 24
anni in ospedale e in parrocchia.

Suor Anne è nata nel nord est del
paese. E’ entrata nella scuola « La 
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molto disponibili come tutto il personale
di servizio."

Ritornata a Romsey é sempre attiva,
Sr Anne continua a usare i suoi talenti
artistici nella creazione di cartoline.

Non ho bisogno di dire di più riguardo
al Natale, perché ritengo che noi ne
sappiamo molto di più su ciò che
questo comporta, ma ciò che desidero
condividere con voi, in particolare con
i giovani che leggeranno questo
articolo, è il modo in cui possiamo
rendere diverso il Natale di
quest’anno e come possiamo vivere
questa esperienza nel contesto di
oggi.

Gesù, l’Emmanuele, ha vissuto come
un giovane con i suoi genitori, tutto
come noi. Come ragazzo, è cresciuto
nella sua umanità imparando dalle
persone che incontrava e dalla
relazione con il Padre suo.

Nel passaggio del vangelo di Lc 2, 48-
52, sono colpita dal suo agire all’età
di 12 anni, dove lo vedo assumere la
responsabilità della missione che Dio
gli ha affidato, vivere e proclamare il
Regno. Anche voi e io siamo chiamati
a farci carico della missione di Cristo;
anche se siamo giovani. 

Abbiamo a volte la tendenza a
pensare come Geremia: "Non so
parlare, sono solo un ragazzo". In
questo testo, vediamo come Dio ha
incoraggiato e interpellato Geremia.
Queste parole sono pure rivolte a noi.
" Non dire sono solo un ragazzo "
perché è necessario che tu vada da
coloro ai quali ti comando di andare ...
Dio è sempre con noi per aiutarci a 

Animazione Vocazionale

UN NATALE DIVERSO

Sr Agnès Mdzinga, DW, Malawi

La festa di Natale si avvicina di nuovo.
Con gioia celebriamo la nascita di
Gesù, Dio fatto uomo, Sapienza
incarnata e nostro Salvatore.
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compiere la sua missione. 

Quando celebreremo il Natale di
quest’anno, vi invito ad andare verso
le persone che sono assetate della
Parola di Dio. Possiamo toccare le
persone semplicemente ascoltandole.
Gesù ha ascoltato gli anziani nel
Tempio.

Dopo Natale, celebriamo l’Epifania del
Signore, dove il Dio fatto uomo si
rivela a noi. Un avvenimento che
chiama pure noi, i giovani, ad
assumere un ruolo di leader nelle
nostre differenti chiese. Questo
evento non è pensato per finire qui,
ma piuttosto per iniziare da lì e
continuare là dove siamo.

Perché ciò avvenga, dobbiamo prima
preparare il nostro cuore a seguire più
da vicino Cristo Sapienza, a imparare
da lui le vie del Regno. Rendiamo
diverso il Natale di quest’anno,
aggiungendo alle opere di carità che
facciamo un dono più spirituale agli
altri.

Un gioioso e fruttuoso Natale a tutti!

JPIC

GLI ORTI DELLA
VERTEFEUILLE A TOURNAI

Sr Francine Gérardy, Belgio

E’ un anno che ho raggiunto la
Residenza della Vertefeuille, luogo
scelto come ultimo alloggio delle
Figlie della Sapienza del Belgio.

Questa tenuta è stata acquistata una
ventina di anni fa dalle Mutualità
Cristiane in collaborazione con la
Congregazione. Vi hanno costruito
una casa per anziani non
autosufficienti e una Residenza per
anziani ancora autonomi.

Da parecchi anni, questa ONLUS ha
voluto sfruttare non solo il parco ma
anche i prati adiacenti. Nascono così
con l’aiuto di altre ONLUS, diversi
progetti tra cui un « Orto condiviso »
(ciascuno con un pezzo di terreno da
coltivare per uso proprio) e un orto
collettivo denominato « Gli orti della
Vertefeuille ».
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Viene coltivato da un ortolano aiutato
da volontari. Questi coltiva e vende
ortaggi biologici a Km 0 e propone un
luogo di scambio, sperimentazione,
formazione legata al giardinaggio,
all’orticoltura e alla biodiversità.

Il suo obiettivo è quindi di agire, con
produttori, in una prospettiva di
promozione della salute e di un tipo
di coltura duratura e rispettosa
dell’ambiente. Questa attività
ortofrutticola in agricoltura biologica
è aperta alla partecipazione di
volontari e alla vendita a Km 0.

E’ quindi come volontario (insieme a
tanti altri) che ho aderito a questi
buoni progetti che mirano a gestire
orti solidali per alimentare e
sviluppare impegno civico e
consapevolezza sulla scelta del nostro
cibo, nell’ottica di raggiungere anche
le collettività come le case di riposo,
le scuole ecc … e legare gli aspetti
economici a una convivenza solidale.

JPIC
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formazione al Noviziato. Sei una
buona religiosa e una vera Figlia della
Sapienza. Ti auguro una buona
continuazione per la nuova missione
che la Congregazione ti affiderà in
Canada.

« My  dear »  Jeannelle, con tutto il
cuore, grazie! La mia preghiera ti
accompagna. Ti amo molto.

Riconoscimento

Suor Jeannelle e le novizie malgasce

GRAZIE MILLE!

Sr Céline Olivà, Madagascar

Sono molto felice di offrire la mia
riconoscenza a Suor Jeannelle Daigle
che faceva parte della comunità del
Noviziato a Clamart. Mi è molto cara
nel mio percorso.

Riconosco Sr Jeannelle per la sua
dolcezza e il suo amore senza
frontiere. Ciò che in lei mi colpisce, è
il suo spirito organizzativo e l’ordine
nel lavoro, il bricolage e il suo modo
di esprimersi. E’ paziente e
comprensiva. Ricordo una delle sue
espressioni « corretto » che per me
esprimeva un incoraggiamento. La
gioia di vivere, la benevolenza e 

RICONOSCENZA VERSO
SUOR JEANNELLE DAIGLE

Sr Marie Madeleine, Madagascar

Durante la mia formazione al
noviziato a Clamart, ho gustato la vita
fraterna tramite la testimonianza di
vita di Suor Jeannelle. Ho vissuto
reciprocamente, l’amore e la fiducia.
La nostra relazione era buona e
attraverso lei ricevevo tante grazie.
Vivendo con lei, c’era una buona
atmosfera, umorismo e gioia. Ricordo
ancora una delle sue bellissime parole
« mie care amiche sorelle, amate!
Amate! Amate senza sosta, come ama
Gesù! ».

Ricordo la sua perseveranza nella
preghiera, l’uguaglianza del suo amore
per ciascuna di noi, la disponibilità, la
fiducia, la generosità, la semplicità, la
dolcezza, la creatività, l’apertura, la
gioia, il sorriso, il coraggio e la fedeltà
alla missione. Queste belle
testimonianze mi toccano e mi
ispirano nella vita religiosa.

Grazie mille a te Suor Jeannelle per la
bella testimonianza che hai dato
durante il tempo della nostra 



GRAZIE A SR JEANNELLE
DAIGLE, FIGLIA DELLA
SAPIENZA DEL CANADA.

Sr Gertrude Iyota, Congo

Mi è stata offerta l’occasione di
ringraziare Sr Jeannelle Daigle alla
fine della sua missione a Clamart,
luogo dove si trovava il noviziato
internazionale Francofono. Faceva
parte dell’equipe di formazione.

Sr Jeannelle possiede belle qualità che
mi è difficile descrivere. Scrivo questa
testimonianza richiamando qualche
buon ricordo vissuto con lei a Clamart
nel 2017 e che mi aiuta a vivere la
missione come suora di voti 
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l’amore per i nostri Fondatori mi
ispirano molto per approfondire e
attualizzare a mia volta il « divenire
Sapienza ». 

La sua testimonianza di donna serena
suscita in me un atteggiamento di
Sapienza che è «dolcezza e
accoglienza». Il suo amore per la
preghiera mi aiuta ad aderire a Cristo
Sapienza.
Grazie mille per la tua umiltà e il tuo
amore che lasciano segni di Sapienza
nella mia vita.

La mia preghiera e il mio affetto ti
accompagnano!

Riconoscimento

temporanei nella RD del Congo. 

Sr Jeannelle è molto conosciuta per la
sua semplicità di vita. La sua vita
radicata in Gesù Sapienza fa di lei una
donna unificata e felice di trasmettere
questo amore alle novizie. Come
donna di fede, ci ha dato la
testimonianza di una suora che ogni
giorno prende il tempo per pregare.
Con la sua preghiera attiva e intensa,
era fra noi in comunità, come una
presenza di « sapienza » che portava
dolcezza, tenerezza e fiducia. 

Sr Jeannelle è lineare e ama la
linearità, l’ordine e il lavoro ben fatto:
questi valori li trasmetteva alle novizie.

La gioia era palpabile nel suo
interagire con le novizie e nella
trasmissione della spiritualità, nel
bricolage e la decorazione che
insegnava alle novizie con pazienza,
dolcezza e amore. Sr Jeannelle ha
insegnato a ogni generazione a creare
diverse cartoline per auguri di
compleanno, di benvenuto e altre
circostanze.

Sr Jeannelle si è fatta notare per la
sua discrezione e il silenzio, parti
integranti del suo essere. Sono stata
colpita del suo « silenzio abitato »
d’amore, di compassione e di
comprensione, sempre alla ricerca di
far sentire tutti a proprio agio.

Sr Jeannelle sapeva parlare quando
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era necessario; parlava poco ma in
modo saggio e sapeva agire con
creatività. Oggi, penso a lei quando
devo trovare un nuovo modo di
pregare o di far pregare la comunità. 

Sr Jeannelle ascolta con attenzione e
rispetto delle persone. Ho imparato
da lei il modo giusto di interpellare
l’altro con dolcezza, rispetto e senza
ferirlo o umiliarlo.

E’ con riconoscenza che rivolgo il mio
grazie a Sr Jeannelle perché è stata
una suora significativa sul mio
cammino, soprattutto durante la
formazione al noviziato dove ho
imparato la vita di una Figlia della
Sapienza. La ringrazio perché ha
segnato la mia vita e certamente
quella delle altre novizie. Quanto ci ha
insegnato e trasmesso continua ad
aiutarmi a portare frutto oggi nella
mia vita in comunità e nella missione
nella scuola. 

Melesi mingi (Grazie mille)

Riconoscimento

GRATITUDINE A TE, SR
CLAIRE PIERREL, FIGLIA
DELLA SAPIENZA DI
FRANCIA

Sr Céline Olivà, Madagascar

Grazie Sr Claire

Sono felice di esprimere la mia
riconoscenza a Suor Claire Pierrel che
faceva parte della comunità del
Noviziato a Clamart. 

Suor Claire è una persona di stupore
e di ammirazione, semplice e
determinata. Ciò che mi colpisce in
lei, è il suo impegno, la sua fedeltà, il
suo senso di responsabilità e il suo
amore per la creazione.

Sr Claire ha un modo tutto suo di
riconoscere il passaggio di Dio ogni
giorno e in ogni avvenimento. Lei li
chiama « i miracoli quotidiani ». 

Ha testimoniato la sua fedeltà alla
preghiera e ciò mi ha aiutata a
prendere in mano la mia vita di
relazione con il Signore, oggi tra le
Figlie della Sapienza.

Grazie mille! A te Sr Claire per il tuo
contributo e il tuo sostegno alla
nostra formazione durante il tempo 
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del noviziato. La mia preghiera e il
mio affetto ti accompagnano!

Riconoscimento

Sr Pierrette, Sr Jeannelle, Sr Claire, Sr Isabelle e Sr Josiane

TI DICO GRAZIE CON
TUTTO IL CUORE, SR
CLAIRE

Sr Marie Madeleine, Madagascar

Durante tutta la mia formazione al
noviziato a Clamart, ho ricevuto molte
grazie attraverso sr Claire. Avevamo
una relazione molto semplice; mi
insegnava parecchie cose con la sua
testimonianza di vita. Ero colpita dal
suo amore per i poveri; era umile,
semplice e sapeva accogliere le
persone con benevolenza. Sr Claire è
una persona sensibile e compas-
sionevole; la sua fedeltà alla
preghiera, alla missione e la sua
fiducia nella Provvidenza sono fonte
di ispirazione nella vita religiosa. 

La sua condivisione del vissuto mi
spinge a essere perseverante e capace
di sopportare le difficoltà.

Sì, con la sua testimonianza di vita 

equilibrata, Suor Claire ha partecipato
alla nostra formazione in noviziato.

Cara suor Claire, GRAZIE per la vita
insieme e il sostegno dato al mio
percorso. Ti auguro una buona
continuazione in un’altra missione
nella tua Provincia di Francia. Sii
sicura della mia preghiera. Ti voglio
molto bene!

 Suor Claire, una giornata di neve a Clamart



Riconoscimento
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RICONOSCIMENTO DI
SUOR LOUISE MADORE

Sr Francine Mores, Francia

Suor Louise Madore ha ritrovato il
Canada dopo tre anni di obbedienza
alla Casa Madre. Ha lasciato questo
luogo storico che le è caro per
ritrovare il suo paese natale.

Nel 2018, al termine del suo incarico
di Superiora generale, Suor Louise è
stata inviata a St Laurent con una
missione specifica: animare il Centro
spirituale pur essendo Superiora della
comunità interculturale Regina Mundi
chiamata a far vivere questo luogo di
alta spiritualità Sagesse.

Durante i suoi tre anni di mandato,
grazie ai numerosi contatti da lei
creati, Suor Louise ha saputo, con una
equipe Suore/Laici, adeguare le
proposte all’evoluzione necessaria di
questa struttura di fronte alla
diminuzione del numero di Suore e
come risposta alle domande di laici in
ricerca spirituale. Recentemente la
nuova associazione « Voce della
Sapienza » che realizza un progetto
culturale per il sito con il direttore
dell’Istituto Musicale di Vandea, ha
trovato in Sr Louise una collaboratrice
impegnata.

Grazie Suor Louise per questo periodo
dedicato alla diffusione della vita 

spirituale Sagesse; il tuo nuovo invio
ti porti le gioie apostoliche come
quelle dei 72 discepoli che tornano
dalla missione (Lc 10,17).
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NUOVO GOVERNO 
PROVINCIA DI COLOMBIA




Care sorelle, è con gioia che annunciamo la
nomina del nuovo Consiglio della 

Provincia di Colombia:

Suor Carmen Belén Vergara Pabón, provinciale.
E i consiglieri:




               Auguriamo loro una fruttuosa missione .

Sr Gisela Huertas Tórrez
Sr Julia Teresa Diaz       
Sr Laura Martinez Martinez    
Sr María Derly Villanueva Feria                        




Le suore Gisela, Julia Teresa, Carmen, Laura, Maria Derly

Sr Maria dell’Immacolata Sr Maria Teresa di Gesù
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IL NUOVO COMITATO
INTERNAZIONALE DEGLI AMICI

DELLA SAPIENZA





È stato avviato un processo di discernimento per la nomina
del 2° Comitato Internazionale degli Amici della Sapienza,

composto da:



Sylvie Abraham
 (Francia)

 David Sendok 
( Asia-Oceania)            

Paule Marcia Vangine 
Laforest (Haïti)        

Jean Plamondon
       (Canada)                    

  Coordinatore
Hélène Leboeuf  
      (Canada)                   

Graciela Gruzman                                     
(Maria-Luisa)     

Il Consiglio generale ringrazia i nuovi membri per aver accettato questa missione. 
Assicura loro la sua preghiera e il suo sostegno. 



Desidera inoltre ringraziare Véronique Frinault (Francia), coordinatrice uscente del

Comitato internazionale degli Amici della Sapienza, e gli altri membri: Kiki Artina
(Indonesia), Christian René Razafindraibe (Madagascar), Jean Plamondon (Canada),

Héléne Leboeuf (Canada) per l'impegno profuso nel primo Comitato e per il buon
lavoro svolto con disponibilità e spirito di squadra.



Con tutto il nostro affetto. 

Sr Rani Kurian, Superiora generale
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IN MEMORIAM
"So in chi ho posto la mia speranza...".

Nascita Professione

Figlie della saggezza



21



A   comme « Angeli »  che annunciano una grande gioia per tutta la terra 
B   comme « Bergers » Pastori » venuti a vedere il Bambino Gesù nella mangiatoia 
C   comme « Cristo »  e Signore annunciato dagli angeli nella notte 

D  comme « Data »  alla quale il Messia doveva nascere a Betlemme di Giudea
E   comme « Edit » « Editto » di Cesare Augusto che annuncia il censimento
H  comme « Hôtellerie » dove non c’era posto per Maria e Giuseppe 
I    comme « Immacolata » la Madre di Gesù che fu preservata dal peccato 

J   comme « Joseph » « Giuseppe » sposo di Maria, sempre docile alle chiamate del
Signore
K  comme « Kyrielle » persone in tutto il mondo a pregare il Salvatore
L  comme « Lode» resa al Messia in questo giorno di NATALE

M  comme « Maria » scelta e colmata da Dio, benedetta fra tutte le donne
N  comme  « Nascita» a Betlemme di Giudea al tempo del re Erode 
O  comme  « Offerte » dei magi venuti dall’Oriente con oro, incenso e mirra 

P  comme   « Pace » sulla terra agli uomini che egli ama
Q  comme  « Quirino » : governatore all’epoca del primo censimento 
R  comme  « Redenzione » offerta a tutte le persone 

S  comme   « Sapienza» incarnata in Gesù « Salvatore » 
T  comme  « Tenerezza » di Dio offerta a ciascuno
U  comme  « Unico » Figlio di Dio per l’universo da salvare 

V  comme  «Verbo di Dio » venuto fra noi nella povertà  
W comme  « W » unica lettera con la quale nella Bibbia non inizia nessuna parola 
X  comme  «  X… » persone che si riuniscono per celebrare il NATALE

Y  comme  « Yahvé » che compie la promessa fatta dopo la caduta 
Z  comme  « Zaccaria » ed Elisabetta della famiglia di Gesù

L'ALFABETO DI NATALE

Qualche anno fa, suor Marguerite Marie Clais ha realizzato un "Alfabeto di Natale".
 Per i festeggiamenti di quest'anno, è stata così gentile da condividerlo con noi.
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Carissime sorelle, mi unisco
all'équipe generale per augurarvi
un buon Natale e un felice anno

nuovo pieno di promesse e di
soddisfazioni!

Xavier Le Roux
Addetto alla comunicazione

La prossima newsletter sarà pubblicata a marzo 2023.

Parleremo del problema dei rifugiati nel mondo. 
Se volete scrivere su questo argomento, inviate i vostri articoli a

questo indirizzo: comfdls@fdlsagesse.org
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